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Legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  10  

Disc ipl in a  delle  strade  della  cera m i c a ,  della  terraco t t a  e  del  ges s o  in  Tosca n a .  
Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  28  marzo  200 0 ,  n.  45  (Norm e  in  mat eria  di  prom o zi o n e  
dell e  attività  nel  set tor e  dello  spet t a c o l o  in  Tosca n a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  6,  parte  prima,  del  27.02.2008  )
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 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  Regione  Toscana,  attrave r so  l’istituzione  di  apposi ti  itinera r i ,  promuove  la  conoscenza  e  la
valorizzazione  dei  territo r i  intere ss a t i  dalle  produzioni  di  cui  alla  legge  9  luglio  1990,  n.  188  (Tutela
della  ceramica  artis tica  e  tradizionale  e  della  ceramica  italiana  di  qualità),  al  decre to  del  Ministro
dell’indus t ri a,  del  commercio  e  dell’artigiana to  26  giugno  1997  (Istituzione  dei  marchi  “ceramica
artis tica  e  tradizionale”  e  “ceramica  di  qualità”),  nonché  da  altre  produzioni  di  ceramica,  terracot t a  e
gesso  frut to  di  lavorazioni  artis tiche  e  tradizionali  di  cui  all’ articolo  2,  comma  2  della  legge  regionale
20  novembr e  1999,  n.  58  (Norme  sulla  tutela  dell’ar tigiana to  artis tico  e  tradizionale  toscano  e
disposizioni  in  mate ria  di  oneri  contribu tivi  per  gli  apprendis ti  artigiani).  

 2.  Gli  itinerar i  di  cui  al  comma  1  assumono  la  denominazione  di  “strade  della  ceramica,  della  terracot t a
e  del  gesso  in  Toscana”,  di  segui to  indicate  come  “strade”.  

 Art.  2
 Definizione  delle  strade  della  ceramica,  della  terracot ta  e  del  gesso  in  Toscana  

 1.  Le  strade  sono  costitui te  da  itinera r i  segnala t i  e  promossi  con  finalità  turis tiche ,  economiche  e
culturali,  funzionali  alla  valorizzazione  dei  luoghi  della  Toscana  carat t e r izza ti  dalla  presenza  di  opere
e  produzioni  storiche  e  contempo r a n e e  di  ceramica,  terraco t t a  e  gesso  e  possono  interes sa r e  i
territo r i  di  comuni  diversi .  

 2.  Le  strade  mettono  in  comunicazione,  secondo  un  proge t to  organico  ed  integra to  di  valorizzazione
turistica ,  culturale  ed  economica  predispos to  dal  comitato  promoto re  di  cui  all’articolo  3,  i  luoghi
della  produzione  e  commercializzazione  della  ceramica ,  della  terracot t a  e  del  gesso  di  cui  all’ar ticolo
1,  comma  1,  i luoghi  di  formazione  degli  opera tor i  e  degli  artisti,  le  bottegh e  di  scuola  artigiane  di  cui
all’articolo  9  della  l.r.  58/1999 ,  i  musei  e  le  raccolte ,  i  centri  di  documen t azione  e  gli  archivi  storici
delle  produzioni,  i luoghi  di  esposizione  perman e n t e  o temporan e a .  

 3.  Possono  far  par te  delle  strade  anche  infras t ru t tu r e  di  servizio,  con  particola re  riguardo  a  quelle  di
cara t t e r e  informa tivo,  esercizi,  attività  economiche  ed  altri  punti  di  interess e ,  funzionali  o
compleme n t a r i  al  percorso  di  valorizzazione.  

 Art.  3
 Comitato  promotore  e  riconoscim e n to  delle  strade  

 1.  Il comitato  promotore  può  essere  costitui to  da:  
a)  enti  locali  in  forma  singola  o associat a;  
b)  opera tor i  economici  nella  produzione  e  nel  commercio  della  ceramica,  della  terracot t a  e  del  gesso

di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  anche  in  forma  associa tiva;  
c)  associazioni  riconosciut e  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  mate ria  di  riconoscimen to  della
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personalità  giuridica  privata  o  organizzazioni  non  lucra tive  di  utilità  sociale,  operan t i  nell’ambito
della  valorizzazione  e  promozione  della  ceramica,  della  terraco t t a  e  del  gesso  e  dei  terri to ri
carat t e r izza ti  dalla  loro  produzione;  

d)  organismi  pubblici  o  privati  con  finalità  di  formazione  professionale  accredi t a t i  dalla  Regione
Toscana  ai  sensi  dell’ articolo  17,  comma  1  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico
della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,
formazione  professionale  e  lavoro);  

e)  istituzioni  museali,  centri  di  documen t azione ,  archivi  specializzati,  o  comunque  istituti  aventi
carat t e r e  culturale  collega ti  alla  ceramica ,  alla  terracot t a  e  al  gesso.  

 2.  L’istituzione  delle  strade  avviene  per  iniziativa  dei  comitati  promotori  formati  secondo  quanto
disposto  dal  comma  1.  

 3.  Il  riconoscimen to  delle  strade  avviene  a  seguito  di  istanza  presen ta t a  dai  comitat i  promoto ri  alla
Giunta  regionale ,  secondo  quanto  disposto  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  9.  

 4.  L’istanza  di  riconoscime n to  è  subordina t a  alla  sussis tenza  di  almeno  due  delle  seguen t i  condizioni:  
a)  che  al  comita to  promotore  aderisca  una  percen tu a l e  non  inferiore  al  51  per  cento  delle  imprese

operan t i  nell’ambito  terri to riale  di  riferimen to  della  strada  per  le  produzioni  di  cui  all’articolo  1,
comma  1;  

b)  che  al  comitato  promoto re  aderiscano,  anche  in  forma  associa ta ,  almeno  i  due  terzi  dei  comuni
presen t i  nell’ambito  territo riale  di  riferimen to  della  strada ;  

c)  che  al  comitato  promoto re  aderisca  un’associazione  costituita  da  comuni  di  antica  tradizione  nella
produzione  di  ceramica ,  terraco t t a  e  gesso.  

 5.  La  strada  riconosciu t a  acquisisce  una  denominazione ,  scelta  dal  comitato  promotore ,  cara t t e r izzan te
la  realtà  territo riale ,  produt tiva  e  culturale  interes sa t a .  

 Art.  4
 Gestione  delle  strade  

 1.  Entro  sessan ta  giorni  dal  riconoscimen to  della  strada  il  comita to  promoto re  acquisisce  la
denominazione  di  comita to  di  gestione.  

 2.  Il  comitato  di  gestione  è  un  organismo  associativo  senza  scopo  di  lucro  operan t e  sulla  base  di  regole
di  autofinanziam e n to  e  finalizzato  alla  realizzazione  e  alla  gestione  della  strada .  

 Art.  5
 Contribut i  finanziari  

 1.  La  Regione  concorre  con  altri  sogge t ti  pubblici  e  privati  alla  realizzazione  delle  finalità  della
presen te  legge  erogando  contribu ti  in  conto  capitale  ai  comitat i  di  gestione  per  i seguen t i  interven t i ,
valuta ti  con  priorità  decresce n t e :  
a)  realizzazione  e,  previa  intesa  con  gli  enti  terri to riali  competen t i ,  messa  in  opera  e  manutenzione

della  segnale t ica  delle  strade  e  delle  relative  componen t i  carat t e r izzan t i ,  individua te  sulla  base
delle  indicazioni  del  regolame n to  di  cui  all’articolo  9;  

b)  realizzazione  e  diffusione  di  mater iale  informa tivo  sulle  strade,  sia  su  suppor to  cartaceo  che
multimediale ,  anche  in  sinergia  con  il  sistema  locale  delle  agenzie  per  il  turismo  di  cui  alla  legge
regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo);  

c)  realizzazione  di  sistemi  informa tivi  integra t i ,  anche  di  tipo  digitale  o  virtuale ,  e  proge t ti  di
comunicazione  e  promozione  delle  strade;  

d)  sostegno  all’azione  di  coordinam e n to  e  di  integrazione  delle  strade.  

 2.  I  contribu t i  di  cui  al  comma  1  sono  eroga ti  con  gli  strumen ti  e  le  modalità  previs te  dalle  linee  di
indirizzo  di  cui  all’articolo  6  e  dal  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  9.  

 3.  I  contribu ti  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  conformi  al  regolame n to  della  Comunità  europe a  15
dicembre  2006,  n.  1998/2006  (Regolame n to  della  Commissione  relativo  all’applicazione  degli  articoli
87  e  88  del  tra t t a to  agli  aiuti  di  impor tanza  minore  “de  minimis”).  

 4.  I  contribu ti  eroga ti  ai  sensi  della  presen t e  legge  non  possono  essere  cumula ti  con  agevolazioni  o
contribu t i  per  lo  stesso  proge t to  o interven to  a  valere  su  altre  norme  comunita r ie ,  statali  o  regionali .  

 Art.  6
 Modalità  di  accesso  ai  contribut i  

 1.  Il  Consiglio  regionale,  entro  il 31  marzo  di  ogni  anno,  su  propos ta  della  Giunta  regionale ,  stabilisce  le
linee  di  indirizzo  per  la  ripar tizione  delle  risorse  finanzia rie  tra  le  varie  tipologie  di  interven to  di  cui
all’articolo  5,  comma  1  e  per  l’assegnazione  dei  contribu ti .  

 2.  Le  modalità  di  accesso  ai  contribu ti  da  par te  dei  comitat i  di  gestione,  di  erogazione  e  di
rendicontazione ,  e  l’esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  sul  corre t to  utilizzo  dei  contribu ti  sono
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disciplinat e  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  9.  

 Art.  7
 Revoca  dei  contributi  

 1.  I  contribu ti  eroga t i  ai  sensi  dell’articolo  5  sono  revoca ti  in  tutto  o  in  par te  e  le  somme  corrispos t e
sono  recupe r a t e  con  le  modalità  previs te  nel  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  9  nei  seguen t i  casi:  
a)  manca t a  realizzazione  dell’iniziativa  per  la  quale  il contribu to  è  sta to  concesso;  
b)  destinazione  dei  contribu t i  per  finalità  diverse  da  quelle  previs te;  
c)  omessa  rendicontazione  o irregolari tà  delle  spese.  

 Art.  8
 Ulteriori  interven t i  di  sostegno  finanziario  

 1.  Il  comitato  di  gestione  della  strada  può  accede re  ai  benefici  previsti  dagli  atti  regionali  di
progra m m azione  set toriale  per:  
a)  attività  di  promozione  economica,  nell’ambito  della  disciplina  di  cui  alla  legge  regionale  14  aprile

1997,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  promozione  economica  delle  risorse  toscane  e  di  suppor to  al
processo  di  internazionalizzazione  nei  settori  produt tivi  dell'agr icoltu ra ,  artigiana to ,  piccola  e
media  impresa  indust r iale  e  turismo);  

b)  attività  di  sostegno  al  turismo  ed  alle  attività  economiche  nell’ambito  della  disciplina  di  cui  alla
legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mater ia  di  attività
produt t ive);  

c)  attività  di  sostegno  alle  iniziative  culturali  e  dello  spet tacolo,  nell’ambito  delle  discipline  di  cui  alla
legge  regionale  29  giugno  2006,  n.  27  (Disciplina  degli  atti  e  delle  procedu r e  della
progra m m azione  e  degli  intervent i  finanzia ri  regionali  in  mate ria  di  beni  culturali  e  paesaggis tici ,
attività  culturali  e  spet t acolo);  

d)  attività  di  sostegno  allo  sviluppo  locale  sostenibile,  nell’ambi to  della  disciplina  di  cui  alla  legge
regionale  29  luglio  1998,  n.  41  (Incentivazione  a  sostegno  di  progra m mi  locali  di  sviluppo
sostenibile).  

 Art.  9
 Regolam en to  di  attuazione  

 1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Giunta  regionale  approva  il
regolamen to  di  attuazione.  

 2.  Il regolamen to  di  attuazione  disciplina,  in  par ticola r e:  
a)  le  modalità  ed  i termini  della  procedur a  per  il riconoscimen to  della  strada;  
b)  i  contenu t i  e  le  cara t t e r i s tiche  dei  proge t ti  di  valorizzazione  dei  luoghi  interes s a t i  ai  sensi

dell’ar ticolo  2,  necessa r i  per  l’istanza  di  riconoscimen to;  
c)  le  modali tà  per  l’esercizio  da  parte  della  Regione  delle  funzioni  di  vigilanza  sul  rispet to  delle

condizioni  che  legittimano  la  sussis tenza  del  riconoscimen to  della  strada;  
d)  le  modali tà  di  presen t azione  e  i  contenu t i  della  domand a  per  l’accesso  ai  contribu ti  di  cui

all’articolo  5,  le  modalità  e  i termini  per  la  loro  rendicontazione  e  la  vigilanza  sul  corre t to  utilizzo
dei  contribu ti  eroga t i;  

e)  le  modali tà  di  attuazione  della  revoca  dei  contribu t i  e  di  recupe ro  delle  somme  eroga te;  
f)  gli  standa r d  delle  carat t e r i s t iche  grafiche,  tecniche  e  di  contenu to  informativo  della  segnale t ica

delle  strade .  

 Art.  10
 Monitoraggio  e  valutazione  

 1.  Entro  il 28  febbraio  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  una  relazione  in
meri to  all’utilizzo  delle  risorse  eroga te  ai  sensi  dell’articolo  5  nell’anno  preceden t e ,  con  particola re
riferimen to  a:  
a)  l’elenco  delle  strade  istituite  ai  sensi  della  presen t e  legge  e  la  composizione  dei  relativi  comita ti  di

gestione;  
b)  la  specificazione  dei  casi  di  revoca  dei  contribu ti .  

 Art.  11
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  derivant i  dall’attuazione  della  present e  legge,  stimati  in  complessivi  euro  250.000,00,  si  fa
fronte  per  l’esercizio  finanzia rio  2008  con  le  risorse  allocate  sulle  seguen t i  unità  previsionali  di  base
(UPB):  
a)  UPB  513  (Interven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt t ivo  – Spese  corren t i)  per  euro

50.000,00;  
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b)  UPB  514  (Interven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt tivo  – Spese  di  investimen to)
per  euro  200.000,00.  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  12
 Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  45/2000  

1.  Dopo  la  lette ra  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  28  marzo  2000,  n.  45  (Norme  in
materia  di  promozione  delle  attività  nel  settore  dello  spet t acolo  in  Toscana)  è  aggiunta  la  seguen te :

“e  bis)  i comita ti  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  10  (Disciplina  delle  strade
della  ceramica,  della  terracot t a  e  del  gesso  in  Toscana.  Modi che  alla  legge  regionale  28  marzo  2000,fi
n.  45  “Norme  in  mate ria  di  promozione  delle  attività  nel  settor e  dello  spet tacolo  in  Toscana”).

 Art.  13
 Decorrenza  degli  effet t i  

 1.  Le  norme  di  cui  alla  presen te  legge  si  applicano  dall’ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to  di  attuazione
di  cui  all’articolo  9.  
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